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TORNATA DEL 2 LUGLIO 1870 

PRESIDENZA DEL PRESIDÈNTE AVVOCATO GIUSEPPE BIANCHERL 

SOMMÀRIO. Atti diversi. = Istanza del deputato Gomin. == Discussione dello schema di legge per la proroga 
della facoltà relativa aW unione di comuni o disaggregazione di frazioni — Opposizioni del deputato Melchiorre, 
e parole, in difesa, del ministro per Vinterno — Articoli di aggiunta del ministro e del deputato Griffoni Luigi 
e di altri — Obbiezioni del deputato Sineo, e risposte del ministro — Gli articoli sono approvati. = Discus-
sione dettò-schema di legge per un trattato di commercio colla Spagna — Opposizioni del deputato Minervini 
— Spiegazioni del relatore Macchi — L'articolo è approvato. = Seguito della discussione dello schema di legge 
per provvedimenti finanziari — Il deputato Nisco oppone un controprogetto all'articolo 3 col quale si propone 
pel 1871 una sopratassa del 10 per cento alVimposta sui redditi della ricchezza mobile — Opposizioni alla 
controproposta e parole in favore dell'articolo, dei deputati Chiaves, relatore, Minghetti e del ministro — 1 
depiitatiMaioranaCalatdbianoeBaUazzicombattonoVarticolo — Repliche del ministro — L'articolo e appro-
vato.— Risultamento della votazione e approvazione dei due disegni di legge dianzi discussi. = Gonvalidamento 
di un'elezione. = Dichiarazione del relatore Ghiaves sull'ordine del giorno per lunedì, 

La seduta è aperta a mezzogiorno e 80 minuti, 
FAR1IVI, segretarie, dà lettura del processo verbale 

della tornata antecedente, il quale viene approvato. 
BERTEA, segretario, legge il sunto delle seguenti pe-

tizioni : 
13.296. Il capitolo della cattedrale di Guastalla do-

manda l'esenzione dalla tassa straordinaria del 30 per-
cento pei canonicati e cappelianie corali il cui reddito 
non sia superiore a quella somma che sarà giudicato 
opportuno stabilire. 

13.297. Molinari Giuseppe, ed altri 45 danneggiati 
dalla rivoluzione di Brescia del 1849, domandano la 
autorizzazione d'iniziare una pubblica lotteria in loro 
vantaggio. 

13.298. La Giunta comunale di San Daniele nel 
Friuli domanda, in nome del Consiglio, che sia ordi-
nato procedersi immediatamente, mediante ispezione 
locale, ad un nuovo accertamento della rendita dei 
fabbricati di quel comune perchè l'imposta venga più 
con equità applicata. 

13.299. Il Consiglio comunale di Pamparato, circon-
dario di Mondovì, si rivolge al Parlamento perchè vo-
glia provvedere ad un razionale riordinamento dei 
territori comunali fissando norme generali che tempe-
rino le facoltà concesse al Consiglio provinciale dal-
l'articolo 15 della legge comunale. 

13.300. Il Consiglio municipale di Fondi, provincia 
di Terra di Lavoro, accennati alcuni abusi che si com-
mettono dall'amministrazione delle bonifiche di quel 
comune, prega la Camera di porvi riparo. 

13.301. La Giunta municipale di Casellina e Torri, 
provincia di Firenze, fa voti acciò sia provveduto ad 

un equo riparto fra la Banca Nazionale toscana ed i 
Banchi di Napoli e di Sicilia del privilegio della circo-
lazione e dei servizi governativi che si vorrebbe colla 
presentata convenzione affidare esclusivamente alla 
Banca Nazionale sarda. 

13.302. 1 sindaci e le Giunte municipali di Pioraco 
e dì Sefro, provincia di Macerata, sottopongono al-
cune osservazioni alla Camera perchè non siano peg-
giorate le condizioni dei comuni del regno nelle immi-
nenti discussioni dell'allegato E. 

13.303. Del Re Leopoldo, direttore dell'osservatorio 
astronomico di Napoli, in ritiro, chiede che il benefizio 
proposto dal deputato D'Ayala per gli anni dell'alun-
nato degl'impiegati dei lavori pubblici, venga esteso a 
tutti gli altri impiegati del regno. 

13.304. Somma Pietro, sacerdote, ed altri 25 parte-
cipanti delle chiese ricettizie soppresse, da Lanciano, 
esposte le dure condizioni in cui si trovano, confidano 
che la Camera vorrà provvedere alla definitiva liqui-
dazione delle loro pensioni ed al psgamanto dei rela-
tivi arretrati da tempo scaduti. 

ATTI DIVERSI, 

DEL RE. Domando che venga dichiarata d'urgenza ed 
inviata alla Commissione la petizione 13,303 del si-
gnor Leopoldo Del Re, con cui si chiede che il pro-
getto di legge proposto dal deputato D'Ayala per gli 
impiegati dei lavori pubblici, venga esteso a tutti gii 
altri impiegati. 

(È dichiarata d'urgenza.) 


